
zione tedesca istituita dalla legge predetta,
che per quanto concerne il nostro Paese
tale ente è lo Iom (international organiza-
tion for migration) e che dal mese di set-
tembre si è aperta una finestra di due mesi
entro i quali lo Iom darà risonanza alle sue
iniziative cui seguiranno dieci mesi entro i
quali dovrà concludersi l’attività di rico-
gnizione;

tenuto inoltre presente che i criteri di
ammissione all’indennizzo sono molto ri-
gidi e privilegiano soltanto i documenti di
origine tedesca del 1943/465;

considerata infine la perizia del dot-
tor Gerhard Schreiber, massimo storico
tedesco sugli internati e già collaboratore
dell’ufficio storico della Bundeswehr di
Friburgo fatta pervenire all’Istituto di sto-
ria contemporanea Pier Amato Perretta,
attestante che gli Internati militari italiani
(Imi) non sono da considerare prigionieri
di guerra e quindi non vi sarebbe possi-
bilità di rimborso —:

si chiede se il Governo abbia inten-
zione di compiere passi ufficiali al fine di
favorire il giusto risarcimento a quanti
italiani, furono deportati in Germania negli
anni 43/45 per svolgere lavoro schiavistico
agli ordini della Germania nazista.

(3-06394)

* * *

AMBIENTE

Interrogazione a risposta scritta:

FINO. — Al Presidente del Consiglio dei
ministri, al Ministro della sanità, al Mini-
stro dell’ambiente, al Ministro dei lavori
pubblici. — Per sapere – premesso che:

il comune di Torano Castello (Cosen-
za) è attraversato dalla tubazione dell’ac-
quedotto « AbateMarco », che serve, tra
l’altro, la città di Cosenza ed i comuni
limitrofi;

in località Salice della frazione Sar-
tano del comune di Torano Castello la
tubazione in premessa attraversa un fosso

naturale nel quale si riversano due rami di
rete fognaria provenienti rispettivamente
dall’abitato della frazione Sartano e da
località Quercie e Santo Marco del centro
di Torano Castello;

detti scarichi fognari non depurati
vengono scaricati « a cielo aperto » nel ci-
tato fosso e che in prossimità di quest’ul-
timo esistono due pozzetti di sfiato della
tubazione dell’acquedotto « AbateMarco »;

tali pozzetti risulterebbero pieni di
terriccio e liquido non meglio identificati e
che dagli stessi sembrerebbe derivare un
odore caratteristico delle fogne;

in località Varanetto della frazione
Sartano, sempre del comune di Torano
Castello, un ramo della rete fognaria co-
munale, questa volta incanalato in una
tubazione di PVC, passa al di sopra della
tubazione dell’« AbateMarco », sembra
senza alcuna precauzione prevista dalle
norme tecniche della delibera del comitato
interministeriale per la tutela delle acque
del 4 febbraio 1977;

in data 29 settembre 2000 tale situa-
zione di apparente e comunque possibile
pericolo per la pubblica salute è stato
denunziato alle autorità competenti da
parte dei consiglieri di opposizione al co-
mune di Torano Castello (Cosenza), signori
Raimondo Lucio Franco e Petrelli Fabri-
zio, senza che da allora si siano ricevute
comunicazioni e assicurazioni sullo « stato
di salute » della conduttura dell’acqua po-
tabile « AbateMarco » –:

se risultino rispondenti al vero i fatti
denunciati;

quali iniziative urgenti si intendano
adottare a tutela della salute dei cittadini
utenti. (4-31844)

* * *

COMUNICAZIONI

Interrogazione a risposta in Commissione:

BUTTI. — Al Ministro delle comunica-
zioni. — Per sapere – premesso che:
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l’edizione del telegiornale di Rai 3
delle 19.00 del 3 ottobre 2000 ha mostrato,
nel contesto di un servizio realizzato in
collegamento da Mosca, un prolungato e
primissimo piano dedicato al sito (www-
.sex.ru);

il sito citato, rimasto a lungo in primo
piano, è dichiaratamente pornografico e
mostra, alla prima pagina, un bambino che
succhia un biberon;

le pagine successive sono ancora più
esplicite e fanno la gara con quelle tra-
smesse, durante le ore notturne, dalle pic-
cole emittenti locali, peraltro a pagamento;

l’edizione del telegiornale di Rai 3
delle 14.30 del 4 ottobre 2000 ha mostrato,
sempre nel contesto di un servizio dedicato
al fenomeno della pedofilia, l’immagine
invitante di una mano che cliccando apriva
il sito (www.alt.sex.pedofilia.com);

anche in questo caso l’immagine pro-
lungata ha consentito comodamente ad
alcuni giovani telespettatori di prendere
buona nota dell’indirizzo del sito e di
scaricare decine di immagini inequivoca-
bili;

quella mano sul mouse ha cioè in-
dotto i giovani del caso a collegarsi via
internet a quel sito –:

se ritenga i fatti esposti lesivi degli
obblighi derivanti alla concessionaria dal-
l’articolo 2 del contratto di servizio, che
espressamente impegna la concessionaria a
consolidare la propria missione formativa
ed informativa e ad accentuare il proprio
ruolo produttivo, creativo, educativo e cul-
turale. (5-08325)

* * *

DIFESA

Interrogazione a risposta in Commissione:

DI ROSA e CAMOIRANO. — Al Ministro
della difesa. — Per sapere − premesso che:

secondo notizie diffuse dalla stampa
locale, lo Stato Maggiore dell’Esercito

avrebbe deciso di procedere, a partire dal
1o gennaio 2001, ad un drastico ridimen-
sionamento del distretto militare di Ge-
nova, con la soppressione degli organi della
leva (Consiglio di leva, ufficio leva, gruppi
selettori) e dell’Ufficio reclutamento, oggi
insediati a Genova;

le conseguenze di tale perdita sareb-
bero particolarmente gravose per i giovani
liguri tuttora soggetti all’obbligo di presta-
zione del servizio militare, i quali sareb-
bero costretti a recarsi a Torino per sot-
toporsi alla « visita di leva » −:

se non ritenga opportuno riconside-
rare la decisione di chiusura di cui in
premessa, valutando se ne sussista la con-
venienza pratica ed economica o, in su-
bordine, qualora si volesse procedere co-
munque alla soppressione degli uffici di
Genova, procrastinarne i termini fino al 1o

gennaio 2004, considerata l’opportunità di
far coincidere il ridimensionamento degli
organi 2004, considerata l’opportunità di
far coincidere il ridimensionamento degli
organi di reclutamento con la fine dell’ob-
bligo della leva, prevista per la classe dei
nati nel 1986 e quindi fra tre anni.

(5-08324)

* * *

FINANZE

Interrogazione a risposta scritta:

GIOVANARDI. — Al Ministro delle fi-
nanze. — Per sapere − premesso che:

i giudici tributari della Commissione
provinciale di Alessandria oltre a non aver
ancora ricevuto i compensi per l’anno in
corso, non hanno percepito quelli relativi a:

novembre e dicembre 1998;

ottobre, novembre e dicembre
1999 –:

i motivi di un siffatto ritardo nel
corrispondere dette retribuzioni. A tale
proposito il ritardo appare ancora più in-
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